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: pefTVicJi Pascià fa spirare che la sol-
levazionò sia presto terminala. 

,, ^ tiSBONA, 20. - I l brich itafeno Daino 
U fregala Visorio E\ feìaiise'ìeT! provenìèJiS ' da' ifjappii.. 

PREZZO DBLL^ msBRZIONl 

lEuersionl di avvisi, tanto ufficiali che private in quartaQpagina eeme«lmt SI 

Artìcoli'floraunicatÌGtìnttìSmi"70 la linea* ^ , : 4 . *^; 
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l̂ .̂ mincaeritti anche so» pubblicati, aon li reitìtuliCÒDO. è ' ^ ;u min ;•:, j,,iv 

«^^wWe giunse; a Gibilterra: lutlì go 
dofl/ì.jbuona saluto. 

ETHpBUaeO, aOi -r. n Qî anduca 
uarjoè partito per la Danimarca; 

j Un grande incendio scoppiò a Rieff:; 
300 case furono distrutte. 

ATENE, àtì*-^ Servos, ministro della 
inartna è dr^sietiaWd-,'^èotì'Mudo 
stato' elètto depùliitilV 
^ Or(^fìfepérfett<i.••%,,,^;^ .^..\:A,'.,, 

La Camera ai aprirai il'28: correate. 
L0NDRA,i,20. i^ Il VailyNernhi da 

Now-yopcfc: iDltanta negri furotìq ari^-
stati nelle contee di Washington, Jtffèr-
sonrQ GeorgiSf accusati 4i partecipare 
ad;una cospirizions perìlffl'asséòrogè-
tìèrale dei bianchi, J 

Nel Nord'cpedeslìpoco .a tale COBJ)!" 
razione, ma iU Sud è: agitktG ed' esa-

' . • ' • • , • + f • 

sperato. •• - ^ | ^ ^ ; '• -- "̂  •• ' •' • ' 
iiti governa^^ael la torgià' raobi^ 

llztò le milizie dei b i a n ® : ^ : ^ 
COSTANTINOPÒÙ, sa: - Gli ambft| 

soiittqri di Russiai (jigSèrmaniavì^ dèi-
r.ffllria ebbero lunghe conferénzé-cDl' 
^ a v i s i f . ' • • • •' •'•:-^' - v / 

-Asaìcurasi che consigliarono la ào-
fpensione delle ostilità netl' Erzegovina 
per informarsi dei lagni degl'insortij 
ma; il governo'non adconsemt alia'sd-

U colonnello, 
i 

SEÒ D'UftGÌEL.'Iè. 
Ripoll, Mandante-della ciUadelia di 
Seo d'IlFgibl fii ucciso da una boniba. 
Castelciudad fu completam^ntfi^brucìata :,: 
fi fuoco dè^ft assediati ì più motieràjt̂ .. 
; Il generale E^tebar giunse dinanzi à 
Seo d'Urge! per soccorrere Martiaez 
Campos. 
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P 1 PlARlQ.I'bLlTiOQ 
^;*:^=2r3f, 

^ 
t j 

i)iY 

spensiùne 
ilgnaiicffiMbbé^i udienza^ d*l sffltano. 

Dopo Ì'udiéif2a/,il Granvlsir fu cbidéaio' 
ol,[palazzo. s = " ' ' / 

-Sabato avràÈluogt) all'ambasciata russa 
laJi^mop&3(JgJOftl|hdelleJlJi38Ìo,ni;e8te^e. 

Le ultime hòliZie dell* Ergoy|n%ijic6 
vute dal governo spno ^pddJsfac^nti. 

.,.;.-— 1̂ -—-——, -^ -̂ :iLìÌii.ife 

Noi manifestiamo più avanti con ap-i 
posilo articolole nostre apprensioni per 
le,notizie d*Oriente, che diventano di* 
giprnp in giprno più gravi; 
[ Àncora un poco, e 1* insurrezione del-' 
r Erzegovina^ non sarà che un episodio 
di quèl|grand^,neoviment:o slavo, eh" 
^iandilatandosinellf; Bosnia,;; nella Dal-
inazìa, nej, Montenegro,! neU '̂ Croazia 
turGa,.come,u5j, tqrrentei;che, squarciati 
gli argini, si precipita neil' aperta cam
pagna. . 
' Benché l'iniziativa sia sorta nell'Er
zegovina, c:oè fra' uno parte meno con
siderevole. <de||a popolazione stava, ap
parisca chiaro che la Serbia, colla sua 
civiltà più avanzata: e ĉòP suo eiémetìCo 
miìHare, è cbiamaia ad assumere l'ege; 
monia di questo grande movimento di 
razzp. ,•; • . ... :: _;, ,.;,-. , V,, 
,; Il-iBrincipe^phe tiene ora^ln mano le 
l'edini dello Stato Serbo; séiiibra cbm '̂ 
preso di tutta 'la rbspdnsibililà.fihe gjfi 

i avvenim'èniî gH'jir'e'Pì̂ r&^nò, né là rifilta;' 
pare anzi che ne aggradisca le attrai'. 

tive. Bla volendo apzl^t to assicurarsi 
d,tìlle,in.tenzioni dello pot#;|e,,sl M<m-
yplto'ao esse con un indirizzo, per fip : 
nOBCerne le decisioni. . ., 
\ fliiP |9he,nsponderanno,lp' pot^!;%Ron 
oslaind prevedere'*.,un Principe, che.si 
•seqĵ Vcfiiamato, ad alti déstirii deve, co.,'] 
'gìi^re prontamente Ìa;^forl|na per ica-i 
pepli; vedremo f se liisprihcip© Milano; 
saprà farlo.' . ; /' ' ' • '•':, \- v u. -.. "j;̂ , 

Fpattanto. Ip situazione dev' essersi di 
moUo ag^r/iyata,7,come fòc accenna .̂ 1 
Worà, organo deHa..Jip|ò.n^azia , ru3% 
benché sotto,l* orgellp jiirfrasi tranquil
lanti, e come lo provano la partenza 
ideila fl-^ta, tiirca da Tunisi pel levante, 
B la, continue., conferenze ^degli ainb^. 
sciatoci a crolfahtinopoli.l ;.- . 

n gpverhoidiMadrÌd,o almeno i suoi»! 
comatidaiìti militari si sonofdecisamente 
consacrali al ridicolo; e M vaniiò fa ' \ 
endo pompa'per tutti gli àngoli -dtiUat 

teriy.-,: • ':. /v-. ''u'-'vHv-- • -^ •• n'' 
Dopo aver annunziatoMn formai di 

preav^viso teatrale che l'€$ercì0 UÈ MaP-
tinez Campoa sarebbe enlt^ald inìSeo-
d'Urgel il giorno'20„cioè ieri, un di • 
spacciò da Bourg Madaniè in data- ì^ 
cioè ventìqqàtt* ore prima, dà per cesa 
sicura dhe<i cartisti si> avanzarlo per 
tagliare le comunicazioni fra ^Puycerdtf' 
e Sqoi.d'tlrgell, che:catiuraronD ì viveri 
destinati ^agti altonsisU, iche Séballs 
giunse 001)̂  truppe sotto là-fortezza;'''6^ 
che si attendono altri corpi carlistì per 
soccórrere gli assediati., ''̂  •'i.v'MO 

Sarà vgrp,'^non' sarà vero: certo'è 
dhe noi non abbiamo mal creduto alla' 
fanfaronate dei dispacci alfonsisti, e cllè̂  
.non'Vogliamo condividtirè 4M stupidità 

0 la mMatfedd'^di^dòìtìriy'lcè^'rjVai^: 
p'imbandiscono•iiiuygiprni nna v-lf-;; 
toria idi ;MamÌn«z C8mp\)B,''e a^ceà'a ìjtìa 
strage dei sip̂ gu»cì di Carlo VII. 

Un telegramma da New york parla 
deirarresto avvenuto in alcune provine 
eie degli Stati Upiti di mòUt ne'gci.spttó 
accusa di cospirazione pel massacro det 
bianchi, ' ^ ' n ; ; ' 

Nel Nord non sì crede àU* esistenza 

ìmppsfc ,e, 8i-o.ul)atìo aiolla speranza,. 
cqlì;mfe,,d.aii(iÌ8pacci dl!>Oostantiiiot 
poli, , w quel: muttf.sp^à, doaiaomiua 

; '.^Ifiinsorti., dell'Erzegovina ^yntKj»' 
diettó, allehspallè'ua .motore^ ehi&i'è'! 
ùn!segi*ótò solo'/^er'iiphinnrta ^mAm 
vederlo. E un pensiero, ivecchio, quanta*} 
la , qwt ione, ;ttii:ca quollo! ahe:iiMÌ 
stiflnio pei:; espramere,. jna: pérofial 
vepchip ppn'iè menpf.v^ra>iiche :an?.U' 
8e;(ne st»; prepara:n.d(?^pìù :g0iiuìnà;'i 

ì '.-<•• •"•^'in^'i di;questa cospirazione; ma il solo fatto: espresSÌG]ai 
cbei,la voce^^è corsa basterebbe p^r^ ; ,Sieno tre, sieno due, sia rpur anco ^ 
produrre una grande inquietudine, e 
pei^.esasperar^ gli animifgiàtatìto. ma
lamente disposti gli uii contro gli altri* 
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Un'improvvisa idea balenò nella mente 
n 

' •kMÈiM&'àjl^-^ì fi 
H h . 1 J " 

! i 'F 

f- > 
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Il 

L 

Uff presentiménto gÙ diceva cfce'sàl 
rebbè riustìiio nel santo propoattp che 
81 era asfiunto e mfervorandosi viènoag; 
giprmente in questa ficjqcia, tìiigfièlpnp 
cei'oàva' tli' affréttarl o'gp̂ òra più il paàso 
flffltìcHè ii^g!òtó):ri9n^cogliié^éÌB^^pW 
via-. 

WKixi tratto intese il rumore di uri 
veicbld' xtìe muòveva di buon trotto' 
verstfdiluì. ^ '-\\ ••; 

Dy8o''dilaàciarpassdF9^^^ 
ino' si celò'dìetrd" dna 'tìfffiP d'alberi 
così Sfoltì iihè^^^yàdò celSrir ad'^^gni; 
egiiàrdo importunò./ ^ ' ' 

f otìhì^^isiariti^dopò \ ide avaozai^è'ianò; 
^^^^darr^iti 4e» quali ^̂ i s^rVoùò gif 4Ji 

.agnctiUon rompgnoU ^Brtrai|pprtar^ gli ' 
firbaggi alle città ed ai'pàtsì vicini. ';, 

E>*a cotidotio dà ùri'gioViriptto'irquaìe' 
8;||^^clo upa di qùèl|R Jarizoncìne.ca' 
rìittieriBtlcKg^ chè'''dimt)kr8no ;il' senti
mento musicale'delle ĵiópòhikfòni 'itajia-
ne, sferzava ÌI cavallo per fargli ripren-
•dertì^i]"trotto. ' ' ; , ' 

di Gqgli^lnjp: ArnqlflJ : 'V 
ÀdagiòAlfredo suir erba* balio stìllà 

strada' gettandosi dinanzi^al o^vàllò^il'! 
qu^le dovÉttÈi esser ben lieto di trpvarjl 
un pretesto per non,ubbidii|e air osti-

^natP pii^rpR^j^p- 'J 
] ' — Fermali, gmdò con voce imperiosa. 

Il coniadino fece un risalto'ma 'sic' 
:cctóò"Wtì"e(/!l̂ %gìòSò^e ì'ntìne'déi conti 
non scorgeva ^ a eè̂  ày fronte che un 
uomo solo. - , vsu u' 
; — Che cosa vuoi?... — g'i rispose 

cpn voce ferme e sicura e neVî KiP*> 
'isiesso arrl^ló il cavallo. T'.* 

Allora Guglielmo Arnold avvicinan 
dpsi e .col tono più cortese a fine di 

fhiet̂ ^̂ rsi, nelle |uone grazie,-di .cglui, al 
quale'sfindirizzavfirt , j , : '}' >; 
; l-^ .̂fliÉcl luigì^ d;,oro; per. tei-rrrigU 
hiornq9fù,airpi;pc,Pbio se mi prèsti jl tuo' 

';cavaliò p^r un'ora., , ,. „•. 
;; ;-^Pieci -Itilgì^d'^o?...-^ gridò, ili 
paesano .inarcandp le cjglje; e sbarrJìndo 

'la' bócchi;' ,̂ ,. j . . 
• —-Non, un.taipcco dì meno, ma bi-
'Sogna decidersi subito. 
•' Il carrettiere balzò a-terra,' . 
'• :-7,'p,er d|,eQlJuigi vi do anche' la 
bQstì^'— rj^ppsp.. '-•' -••• 
., ^•gj^a.bétie;/''.^ 

; ; —,M^^^non m^ngannale, eh?,.. ; 
• •" ^ • ' f A fl*^^'?^* SP".** cinque, luigi 

tìì capirra: il.^^a^ei^^^ l'avrai quando 
ti restituir^ ,ìl',cavallo..;., 

' ^ ' i , t " - j j - r ^ 

Birbo chi manca. 
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Abbiamo notizie piuttòsto gravi 
SuU' insurrezione dell- Eti^egovinay e', ' 
citCa la piega che 'Vanno ' prendendo'^ 
ìu generale gli affari d'-Ortenfey 

;.iPér quanto ci ripugni^ caricare> le-
tìnte sppra una questicae nella quale 
sonp implicati;,a,[tuìjiteressl europeifj 
e contribuire ad accresoéreVil panico, 
cì|e. al solp nominarla si 4 , già àòj 
stitto, noi non,;po8sìam(|, nascondeT^ 
la; verità, né tingere' di rosei- coloW 
uri òWÉtzontè'òhe ' si presenta asnal 

' M non abbiamo i l varito''d''indo^ 
vìaàre'qtiale sia stata' là mano GW 
diede lo scatto alla-tìaoUa pericolosa 
della ^tastrofe t'uroa, nla girando-

irsocohio sulle condizioni, generali' 
^ 'Europa, e riflèttendo.'.al/momento 
,ìn ,òui„queya(,molla,,ò.spattata,, npis; 
'crediamo appunto che ,,si. ̂ ,%ccianpi 
'•mo^e illusioni coloro i quali no^.V^T 
dopo' nel' 'moto dell' Erzegovina' m 
non' utì rifiutò al ' pagàjnento '- delle 

uno-eolD-ìil/lfotìitedeffli aVveriimeiitì 
attuali, cprtOj èj;'ch&Jé rivolta del^ 
r Erzegovina non ailzò ;il capo im-̂  
provfisàlente dalla=itèiraì , cornei ; le! 
legioni dei riempi mitoìogioi, ma^ftì 
p t ^ g m t a :6,;^i^ppsta^: da!; eiiL.spera ' 
rapcpghere tutte, 0 ,divi8,Oi,0on!i w i ; ; 
le^iPpoglie dei mussulmani.- Ha* ujol 
Jel inM^,ter0;4L ,.;t0lMrafo.: ,̂  no- : 
Y^}^ W-\ .̂̂ i irò mtenze,i,dQl..inqrd 
sotìpyd tócofd'ó'.p# M^ ' i re VcWs^ 
quqSt one|.a^;orienM:^m vimes^ sul 
t apMp. ; '6 ià i l i iìói^nple, il \NQT<^, ; 

=organo : delia diploniazia, russa, pur-î  
,nb,adendo,lo,r stesso;,chiodo, si mo
stra, tóéno; tmq^iiiló,::gìà:ie ^Bors^ 
va'cìllkìiì?; 'e, i i f :Ì1 ;Pnnq ip f Milana^ 

•mà'alfp^ta^lf' 'gBnaiàffle ' difflcòMi"^ 
'dell^ sittìaziòiie'in'cui egli òi;'tròva. ' 

i opporianiia^uei luomeniOj-cae.rorse. 
lìotf si t»JéèWéVéfe!)'è m i # 
per realizzare certi disegni, c'iùd'ii-' ' 

^doiMiella'perBUàzióne'c|e ^Uòsti 'di- ; 
^segnì esistono, e che, vi è u u ' ' p a t i d 
'stabilito per'redl'ìzzai'lilM"''- ••-* '^'; 
? : * ] 4 i ;pùfv*in 'Eui^b^llilipediré 
alle tre poteuzó, di coinandar&.a loro 
,taloatp le vicende.; Onóntaliì? 

j ^ t '! +—T*- «r-; 

> — Ti spiegherò il tutio^ In poche pa
ròle. Sì tratta di" t r a s p ò r t i tlSìerìto 
' — Buon Dìo, è d o v ' e r e s i o povero 
'clpistiano'V^i U .i ^̂ -T •̂ ^̂A-f̂ '? .Ai:iVlAfi'l 
^ Guglielfljo Arnuìtì avea snbHP'^leiS 
presoichéìeita;.inutile' far mistèro è^iia 
rneglio' valeva.affidarsi iotSeramehtW^à 
questo giòvinbtlo il quale (iitìl resttf, in 
onta far "tutte le! precauììbffV'nvretìBé^ 
sùbito i3ompre^o; di ^che bosa si tl"àttavà. 
j -T- É qui/ ̂ , tiapose Guglielmo';^ "i' ' 
^Aiutami:^a'aS!eeportarlo;^ '•:' r'^v^ 't : ; 

; In un minuto Alfredo* Campt tu distèso'-
suUa^ paglia chsipei^ buoda Vémùra 'ira 
vivasi nel carré lo e Guglielmo iJònsàV^^ 
in quolimodo avrebbe^ potuib 'restituire'' 
il; cavallo lai cobtadifio, alIor'Ghè'̂ qtìeàii: 

j-BiitBier- la,'Vergine del flosa^ìoi^-''' 
gridò, — ma io lo conosco questò'pp 
;vèro"Signore^ -J^ÌJ /•; /̂ 1 '^•'•u^.'^^^i 

- É lo stesso che or'tViirios^^uindfói' 
giorni passò, lamotle in oasi diimìp'pa' 
dee. Ma ora cha vi.ravvìso,^;peh0' voi 
pi; pporaste nella^ nòstra capanuccia'. Non 
rammentale il vecchio Pietro?... É rnio 
padre. E come vi mostraste generósi!.;; 
Non siamo, mica ingrati noi'altri,pò veri.' 
sapete : noi nPn'dim'entichiamo 

< t 
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|—; Tu<,il figlio dèi vecchio Pietro W 
eijospitò?... ' i ,̂  
, — Per l'appuntoi SonoiI Bépp*ì: vèn--
go dal pajeset e me ne ritorno precisii:' 
menle alla papanna. .,. '̂  :; 

Guglielmo Arnultì levò verso il cielo 
uno sgitardo'pieno di ricpfìoscenzs; Gli 

parVe; di \ poter ornai essere trànqU^loì 
imperciocché' quell'incontro gli difcevà 
chia'rataentefooine Iddio lo protèggesse. 

^ -T-;STeneteviì4 vostH ciòqiie liiigìi --̂^ 
'di8se,;^pei stendendo il'dcharo versò' 
^Gi3gHeÌm6-*-i}erdispQhbte dt-m'e aiiìrtìa^ 
''ei corpo.; ,̂ -:̂  l •-'- '••'•l''---' '--'^ j;iî ;jvvJ ; 
f' •il'ìTantP.meglio:- npn perdiartiÒHem-
'pp e guidaci pressO'Uuò padre^ Éa^-
piinipjJà!ch'io intendevo còhdurre que 

|-~ E non faccio per dire,'ma'vi'tró-; 
',>érètP più :dhDre che 'in Vnicànò -^ ri ' 
spPsè'̂ ltBepijibiì) -M ;•.'*•>' >;̂  ••'• 
-, —tSu dunque affcetlatv''!' •' ^ ^ 

-Bippe e'iGuglieimo salirono''SUI 'èa\^" 
|rrettòi\e<iyniiiJormÌdabiIePcblpd di frusta' 
'fàyvertì ìì cavallo.!*che:bisi.ignàva riguà̂ *̂  
'H^gnanetiMerapòiperduto.;;^ -MMÌ ? <': 

Ì--^Sij, il Biondo ,— gi'idò Beppe'chia-
^mando per nome ili suo animale — su 
k inòn^nwijarèf Ifacidcmentiiòjn;.; 

|Come se II B.ondò comprendesse Ta-
'̂ ppslrofei 0 • piutlioato. pereliè éàpeva che ' 
!a breve*diatariza^i^'anerideva^la stalia-e^ 
'lai gitieppla, .partii di buo,nitrbtto-a#an'd9;; 
cojnsplazioiie^ diiG.ugtitìitnpial-'qualetar-'' 
dava di gi.u.ngfjrfc'al sicuro im-perocchè" 
f prin^ì a îbóri già hiincheggiavano lei 
Cime, delle: montiigopl-^-^ '̂-• -^^^ ^Vi'j •• 

GoiiiafftìiiuosHà matèrna 'Gugliélimò 
temeva,-pppogg*ata S'ilìpu»! seno la leàia' 
fli':A''Ji,Ptì%?.*i- cercava''rgiii mòlo" per' 
impedire che il f.ritnTÌSBntiagé'le'scoéée 
taiiio didìcili ad evitarsi in quel genere 
dì'locomozione. 

.Alfredo non aveva mai aperto tiocca, 
però volgendo qualche volta un lariWdo 
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- > . 

• • . ^ -

\^ 
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^ 

bpava voloĝ .̂ ^ esprimergli, jt^^ajja.^^^ 
tùudiije, la riconoscenza che aveva "aeî ^s îB» 

avvicinandosi all'or^ecphio, ̂ dell'amico 
bòràggiò. Là foî tuna ci protegge. Pochi 
passi ancora e saremo in salvo,,; 
' ìAlfredo per sola risposta premeya l^g -
èórmiente la mane dell'ainico: e cercava 

dare il Biondo ma nel suo cervella f i . 
, . . n a ' ' M T > T . i i i , f ' I ' • •' •• ••:• •• 

ceva questo monologo : i,,^.^, 
ì-r7 Ho compreso tutto^Kropno nan 

•'e' è bisogno di avere un, àrsiin cervello 
per capire, che questi ge.neroii^sigrnori 
sono due "carborjari, che'si niettono in 
salvq dalla;abirraglia .f dagli svizzeri., 
tanto paegliol... Ejjpònjni par v^io di 
poWr Ip^p ^ps^ere ut(J^i, Già questi sol
dati'dèr Papa io li àntìQ Come il ft̂ mo 
negli occhi, e se... Ba,sia,,acqqj» in bpcfja,. 
tì non compromettiampci,, perché mi 
sembra che spiri yn vetilo pocp propi
ziò,'almeno se è esatto ciò che inlesi 
diT;e m paese. ; 
' E dppo ,̂;qu f̂̂ 9 lungo monpiogp, Beppe 
anipnlstrò qi suo Biondo duij;l>yp,ni 
colpi ^i frusta che gli impennarono Jp 

'ali, sicché^ giunsero al ca^plare ancp| 
più presto di quanto Guglielmo Arnujfi 
aveva immaginato. 
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L'equilibrio politico 
^ ^ r-

ropa subi 

^J' 

I _̂  f^ti^y 

dopo il 1S70 uua tale trasfoMa/.ione. 
che . r occìdonto ne restò quasi del 
lutto esautorato. Era umìào, àncora^ 
r incìiiostro col quale fu ^bttoscrìtta 
r in fausta tace di Franooforte, che, 
tutto il uunido no vide sorpreso i 

^^%rimi corollarii. Noi, forse i soli, 
-che ne avevamo fraucamouto mani
festato il timore, noi, forse ì soli, 
•benché ascritti fra gl'ingenui, non 
ce ne siamo meravigliati. Como non 
ci moraviglieremo dì molte altre 
cose, che gli onniveggenti si compia
mone adesso relegare ira le cose im
possibili, i g i^ 

Subito dopo il 1870, la Hussia, pift 
0 meno grazi osamente annuenti le 
altre potenze,. chiese ed, ottenne la 
revisione del trattato del 1856, in 
quella .parte che le precludeva certi 
fliriiM-rnsiittimi) nou ultima'causa 
della gran guerra di Crimea.^ , 

Con un tratto di penna la Russia 
e i suoi'comt)liòi cancellarono, aneót-it' 
tra i fumi di Sédan.^glieffetti di quella, 
guerra di0rim6ifc,Cheavea destato tanti-
tesori, 'e tanta satìguò limano, e dove 
l ' I talia feooudava^ sull'campò dell'O-1 

ecil germe, più. efBoace dellq./ sua-
^ tón i i e mgeneraziduetK? •• §( •^^•*'' 

^JPure l'Italia^iC concessa l^tEiiropa" 
ìntéM parvero guardare; indifftìr^nti 
a 'qne l tratto di'peiìna, ch'^érit il'òor-' 

-respottiyo ^àètbato alla .Russia-,pèMà^ 
sua ac'qùiescenza nelle catastrofi 'dei-
18.70..ì-.Ma quel .eoi^respettìvo'non efa 
tiitto;, ó adesso, chetila ;RusBÌa>iStaJ 
pervoOglìerne forse la ' parte Ma -̂-̂  

( t o j u ò impedirglielo?^^ ' ^ '•' 
^. ilia^ arancia• prostrata;*• bhe ancora 
saaguina^fdalle sue'fedtCj nonchèton-
tate r ardimentosa ventura, ,^iio'gi?i' 
.cMamiir^si felicé'Se'Uti gualche tempo" 
le sarà» concesso per VìTuarginarlei . , 
. ' p/IingHlltei-rà.^ I3, quale, forse si. 
morde i e dita di aver assistito im^^ 
passibile alla rovina della,s,ua v[\^-
gnanìma alleata di Crimea,; v è d e k 
sentii còù terrone, mììà sua ,impo-' 
t eM' , JaMo^sìmai-sr 1' uragano, ,è. 
&tm;'q, finge scoMiiri^fTo velandosi; 
gli ocelli, e ^^urandosi.,ie:.orecplue.'. • 

;L'ltalii^^.o^^?nò,l^Italiano' tópo,, 
giovane; ppt , p p v e Jecis^ìuente col^ 
cmigiloi'eiCòJle suo forze. njeffAreo-, 
Pfgó,,Me:pptoniie seniori:,MtaU^^^ 
s t4 ' .» , .^) : i4ere colla;J:r|?|fì;,^;Jalte ^ 
on?re;;dvj;c™r,e p̂ t̂eĉ ^̂ ^̂ ^̂  
fatti ppmf)mti, „ ; . . ,„. ; j , r( , 

E i a pi^psia.li.compirà, con 0;senza 
<ìompJici. ;, , , • . , . . ,< 

Cni può impedirglielo? 
Ecco una conseguenza- fatale della 

guerra del 1870 : nò m^l t ùltima. ; 
Nói' 'sìà|a9 spettEttori':'-discosti a,̂  

chiamarci Vòrtuhiti ' se' saremo ilpét-
tatori gratùiti. 

fi-
tw 
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gfeasp tìlfi^ssto Cimitaro e i^nis t rà 
deli'af844tìg?i inedèaima, lungo ij ra|rù 
ài cìota, vrinne cjilooata ima, lapide col-
la aeguG0,te ì9.:rizìon«. 

-•Vfr'Ù^S'/. 

sano 
imtmà ad altri 38 prodi soldati 

deltarmata picmonlcse mortalmente feriti 
sotto lo mura di Milano 
a giorno 4 agosto -1848 

il conte Anniùcile Avogadro di Vald0ngo 
cTanni 3Ì 

d:islintissimo ed intrepido capitano ^artiglieria 
già fregiato delia medaglia al valore militare 

ed il cav. Carlo Gazzelli di liozzana^ 
d'anni 23 ^ 3 

^Wmen distinto S. Toiénte nei g.rt guardie 
..,'.; Ciiladino 0 soldato d'onore ,-t,^ 

di gualunque nasione tu sii "f^^ 
china la fronte alla metàoria dei forti 

morti gloriosamenle per l'onore e la pàtria 
Questo non identifico > 
ma non men sincero tributo g " umile 

•3'S interprete dei voti della patria . 
g-1 dei colleghi parenti ed amici 
'^^' ^ un concittadino 
j '^'Collega parente jid amico .cohiaora 

:, vM?|tg...4:aEtigl. piemontese 
Questa lapide, durante il dt^minio au

striaco era stala meta di molti pelle
grinaggi. Sovsn'ti volteoghiaiìnò é séffl'̂  
pre,i alrricorrere delgiorno 4 di agosto, 
molli e molti cittadini, mesti silenVJos! 
e guardinghi, recavanaì a quella-sppdl-
tura e di soppiatto vii'^deponevano tìn 
fiop^, uilià corona, nascondendo' tante 
speranze net cuore. In quel tempo èra^ 
essa in ^Milano l'.unico ricordo, pubbli 
camente annunciato e visibile a cbiun-' 
que, che accennasse fatti di cui non era 
più^ppmes3o,;par!^are^ SB i^ot^(aori^cbfe 
di perdere la libertà Alcuni erano stati 
messi in prigione, perchUntorno^ a |quQl 

:iu^u\o s\ era,im„$^.rme89i, dt 
qijiaÌche,iì^ifpÌJi.jj!;PÌù (li:queJle,co,npe8se: 
da Radet,vky.'HQUesto„generale.per.òiave; 
va.yoiuto,che quel i*icordo .rhilita.re sfòs-

•seìTispettàtOi^ed esso.venne 4hfetti ri^-
spèltattì •• sempre- anche quarldtì iiì 'polizia" 
t e n t ò d i l r o v i i i a r l o / ••''' ''>^^:'- :••''•; 
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UN»RICQRDO DEL 184S J i. 
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Lé'ggesì nella Lonìdàrdia: '^ 
Era il giorno 4 dì agósto del I84è. 

f- mil;intìsi fuggivano dalla città. Chiuse 
le pbi'ir'dèlle case. tìa'Vr tutto dìspe-
razi;o;né;':fyiahto,;squaìlorè;'L^^^ 
Piehionte, sopraffatto' tìalìe forze né'mi 
chej combatteva tuttavia con „ co'raggiQv 
Gli fustriaci da MQ)pgnanò' porlàyansi 
a Milano, e già erano presso le mura. 
Fuori di Porta Romana, U;a batteria, 
comandata dal capitanò cónte, Annibale 
Avogadro' (̂ d un'altra 'fuori, di' Porta 
VigentJna, con buon' numerò,di soldati^ 
ilei'reggimento piemontese gr-natieri 
guaifciiè, 'comandati ^dal marchese' Mon ' 
lezemoio, ' tenevano stretìiirimenta una 

R0M[4T19. - . Leggasi nel mnfuUa: 
Sappiamo che la notìzia dei darini ve

rificati nel soffitto dì San Paolo ha pisp 
dotto nel Santo Padre una spiacevole 
impressione, ^gli non ha dissimulato 
alle parsone che lo circondami, che la 
premura con la quale il governo s'è oc 
cd'pato a porvi riparo, gli è riuscita 
sommamente gradita. 

TORINO, 18. - Alle ore b di ieri 
mattina 6 partito il principe Amedeo 
col convoglio di lodane, accompa
gnato da un ufficiale prussiano. Essi sì 
sono recati ad assistere alla fìnta battaglia 
che avrà luogo nei dintorni di Avigliana. 

— È morto l'onorevole Bianchi Alea 
Sandro, deputato del Collegio di Ooeglia. 

MILANO, Ì9.,^tdi Perseveranza, regi: 
Un nostro telegramma particolare an 

nunzìa-che lo scioperò hèllò stabilimento 
del'deputato'Raggio, di Novi Ligure; è 
finito, % che ieri mattina fd ripreso il 
lavoro. 

FERRARA, ttr - Presenti il % Sin 
daco^'^'N. i l :cònsi^lieH, tòl rqUro/ìl 
R.''delegàt6 sttàordìnario dava létttlra 
del decreto >,e|ye ' datò a Valsavaran^he 
r r f ^ s t o , * «ff^quàle il Cìpasigìio co ' 
munalo dì Ferrara è sciolto, 
\ -̂  ^' ''' /• •••• • ^ '- (''?. Ferr.) ' 
; FAENZA, ii — Lèggiamo nel Boto-' 
^no deirEsposmonef M ^ 
I Siamo lieti'^l potere anniinzìare agli 
espositori unal.bupna^ notizia. S..'E!.'ìf| 
nìinWo-d'agricoltura, ìndustrja.e'com
merciò, in segno dell*alta soddisfazione,' 

rovata nel visìtiìre le sale della Esp'o-
izione, batJom:un1oaio al pfés'ìdótiTe della 

madesima, essereisu'o 'intendimento di 
accordare trenta meriaglie,* due' delle 
quali d'oro, otto d'argento e venti di' 
^ronzo, da distribuirsi a quegli espost 
(ori che maggiormente si saranno dl^: 
Slihti.t̂  (. ^̂ : '̂  '•• • •*':•-
; NAPOLI, i8. — Dopo avere scritto^ 
feri che il granduca Ah ssio era partito, 

Froj lei truppe pfòmòniesi cfiB, contro; giamo andatUtal; Caffè: d'Europa ed ab ' 
l'eserdiiò-ans^m^ veduto là S. K, I. che desinava 
giorni j^sotto !.M!̂ W'°̂ ^̂ ''<̂ î *̂̂ MV ^?^^ il);;trfinquìname'nte insieme ai:> altri nobili^ 
come Genova Tbaoh di Revel, allora.;iju8S\. Il granduca aveva prorogato Ja; 

gua partenza che, se.non è stata ripro> 
'rogata,, è seguita oggi. , .(.Piccolo) 

— i9. — ; lied è partita dal nostro 
portO;,la fregata russa Svetlana coman-: 
data dal granduca Alessio. ' ' 

l i GENOVA, Ì9. — La principessa Mar-
'gherita trovasi tuttora a Pegli, il cui 
soggiorno molto le aggrada, e continua^ 
éoiàs a prendere i bagni; in Rttesa che^ 
•il .principe; Umbertó/tìi ritorno da Pa 
Iprmo, venga aVlgiiaria. 

• f ^ 

^^^ 

8 i^p^màam^Jai. dìv^^xooe M^ìtm teHif 
ritp.rialei dì I Milano. li generale.Revél; 
cori gentile pensiero, si ocdàVòinìqll'esti, 

^gioi'nì dicproòarai^eai:rfeati morl^ir'del 
>uòi**OElii)B î>i d'arhie d'allori> una mi
gliore séj^òifura. ' ' ' -̂^̂  • ' •̂ . V,; : 
4 Nellà/maltjnsi del giorno i l ;agosto| 
•co!;^?#. ^ì^^o le oriJina?joRi date.d^f: 
sindaco coriim.Bell ntaghi ed in concorso 
•dell'assessore Labus, del generale Revel, 
del cov;, Bono capo ntiedico mpnicipale 
e del. personale 'd'Ufficio, si è proceduto;' 
ad un acavo nella località indicata dalla. 

r i -. ' < 

lapide. Alla profondità ordinaria'sìTtro-
jvarpno.j resti dei sepolti nel 48^8, e, 
fra, essi.pggjBtti mi.liti'n di queU^e^óca 

i' 

k.-^ 
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i T iNOTiaiE. ESTERE 
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; FRANCIA, 18. - Tanto il Fi^afo. che 
lì G^ulois si occupano, della questione 
jde|i;Erzegovinn, mostrandosi però emen

dai bottoni'coi numero del "reggimento W^^ ™oIto parchi pei loro apprezzamenti; 
c^i; appa.rtenevapo itcaduti, dei tóscht 
forati daHe pale dei fucili, del cranio di 
^mezzati,; tutto esattamente insomma 
quanto si doveva trovare nella sepoltura 
cui la lapide si rlferiva;m r̂(t:«ri ,; M> vj ~; 

La Giunta municipale, nella seduta 
del successivo giorno 13, delìber6,'sen 
z'altro, che quésti resti venissero Ira 
sporcati peir Ossario del cimitero mps 
numentale ed ivi collocati in luogo di 
stìnto con adatta iscrizione. ; • >': . 
^ Deliberò anche i ohe V antica lapide 
venisse lasciata nell'originario! posto da 
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posizione''contro le avangua^rdiei^siriavl come memoria storica caii 
che, per lasciar agio ai cjitad/ni di met-
tersi^ln salvo. MÒUlMM caduti. Una 

•> J / 

Stessa' paila'di cannone ayea sp'ciE t̂o 
la calotta del 'cranio all'Avogadro ed.̂  
al ccntp Gnzzdlll. Terminala la pugna,* 
il conte ViltSrio Seyssel d'Aix, maggiore 
d'artiglieria/'al-'*aervìz|ò di R>3 Carlo 
Alberto, incaricato di iniei-porre buoni 
affici presso il feld-marescialio Radelzky, 
^vea ottenuto chà gli ufficiali e soldati 
dell'esercito piemontése, 'morti ih, que 
ato fatto d'arme, venisst^ro riiccblii e 
sepolti con qualche distinzione nel ci
mitero detto del Fopponiiio fuori'di 
Porla Vittoria. Di fronte alia porta d'in-

J -

^amento custodita, e con indicazione di 
quanto èrasi operato. 
J ir giorno 94 alle ore 8 il? antinieri-

ji^iane avrà luogo i l trasporto dal Cimi 
tero, di Porta Vittoria'a quello filonu 
meiilale.Il.iConsiglio Comunale è invi
tato a, prendervi parte. Vi interveranno 
anche gli Istituti e Je associazioni ope-
raie. Una brigata dell'esercito rènderà' 
gli onori miliiarìi La cassa, nella quale 
sono racchiusi, i resti, verrà trasportata 
sopra un carro da fusto dell'artiglieria, 
.^cortato dagli artiglieri. : ' < 

•^ -

H iprimp si limita a dire che la que 
aiione, è ,cotifu9Ìsaima e che per ora non 
aè np; capisce gran:tìoHa;.l,'(iItro foglio 
dice, che l'insurrezione è gravissirii'a e 
che fra breve la diplomazia dovrà nC 
cessariam^uiei preoccuparsene. ^ 

. Jl GQnstimtionnel {ioniteae le .se
guenti notizie^; , ;i , 

:S,iA. I. il Gran^iuca Costantino lascia 
qiiesta s^ra Parigi. Egli ha fatto Ieri 
una, visita d*;addio ai Presidente della 
Repubblica, ; ' 

il Presidente ha pure ricevuto la vi 
i§ita del duca di Coimbra e dèi PHncipe 
Arturo d'Inghilterra. ; i -

Il principe Arturo non era venuto in 
Praticia che .per accompagnare il duca 
di Co)mbra sul può yacht, ed è ripartito 
questa sera ^per Londrb. 

'-T7jL'̂ (;fto iiniversel annunzia che il 
!gòverno francese non tiutorizzerà proba 
bilmente ì pellegrini che devono recarsi 
a Lourdes di viaggiare in corpo sulter 
ritorio di Francia. 

- r Si legge,nella itfeerW:, 
I Sappiamo che il ministro dell'inter

no, il quale ha l'mfcrù» del ministero 
d egli affari esteri, ebbe oggi un colloquio 
coir incaricato d'affari dell' Inghilterra ai 

épPO^ flegiivaffi^ì dell'Bl^govina-, 
Gî  il;rt4 l'ifteaijiQato d'affiri e il si; 
gnór Buffet a^vévapo avuto un ^^ngo 
^Jì^occamenio,: io .ciii epasi discorso^ 
dello Slesso argomento. 1 

SPAGNA, 16* — Leggiamo natia De 
ceniralisation : 

La regina Isabella, malgrado le islan. 
ze di suoflglo, va a BiarrÌt»..SÌ.dicè^ 
che dessa è In relazione con Cabrerà, 
ìl^quale é assai malcontento del.gover 
no di Madrid. Cabrerà sta sempre a 
Tolosa e si mostra costantemente fra 
due candele, ;cioè tra due agenti della 
polizia francese. » 

INGHILTERRA, 1 6 . - 1 1 Times dedica 
un articolo al diaoorso prontìriciato daV 
cardinale Manning alla deputazione dei 
cattolici maltesi, da noi riassuntOi e cori 
fina ironia esamina la poca probabilità 
che le profezie del cardinale si aŷ yp-
Hno circa la guerra che dovrebbe scop
piare^ terribile ih Europa e. sùljfiì rein
tegrazione del pontefiice aul trono,tem
porale. Del resto il fqglioinélfs?. osŝ Br-
iVa che degli avvétdmènì,£profetimti> 
,dal cardinale l 'Inghilterra^ cur^'assai-
poco perchè'essa,jiguai-dpalld spod.e 
stamènio'del Ponteficéraccetta il fatto 
compiuto. •',..:..>:• 
; t òr inglesi, dice il Time», noq si l'av. 
sciè'ranno mai persuadere che i d^§ /̂jii 
della umanità si abbiano a compromet-
jlei-e, gì' imperi debbano sfasciarsi, la 
terra coprirsi dì sangue e il genere 
limano distruggerai coi suoi terribili 
mezzi di distruzione l ì lolo^léopo che 
qualche vescovo italiano possa' sgovèr 
pare un pezzo dì territorio ristretto 6 
Spopolato, nel cuòre•dÌ''ubGS'nazioneò'C-'̂  
cupata da un'aotica^'e nobile FaZza.»': 
Pensandola così, prosegue poi a-^dire, 
lasciamo al solò cardinale Manhitì'g l'tf 
pinione che l'Europa debba pì̂ éstb tro-
vai?8i; sotto un diliìviò di sangiie, ih' 
mezzo al quale i legati pontificii occu-* 
pino di nuovo Ferrara, Bologna e Ra 
venna. , • 
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ATTI UFFICIALI 
- , - F l 

: La Gazzetta f/)9SciaÌfl del 19 agosto 
contiene: • • ' ' 

I^qmine e promozioni nell'ordine dell»; 
Corona d'Italia, e, fra le altre, ^ BB? 
gupnte: 

A grande ufficiale 
. Balzani comm. Domenico, già funzioV' 
Dante da comandante della guardia nÈl-
zionjal̂  di.Firenze.*! ;, .,- a - ̂ f' 

, R, decreto},?!? luglio, che riduce ad 
una lira la tassa d*entrnta pe^ le galle,. 

' rie di F.renze, per la pinacotèca Braì-
derise di Milanô  e per le sale del Cena 
colo del Vmci della stessa città, per 
tutti i giorni, nei quali la detta t 
è imposta. ^ i 

R. decreto 29 IURHO, che istituisce fn̂  
Tfiramo iUna; Commissiono conservatrice 
,dei monumenti e dello opere d'arte della 

R: decreto 1, .agosto, che autor zza il 
icomune di Modena a riscuotèrè^bn'dazio' 

Mi consumo alla introduz'one in citià su 
alcuni oggetti non appartenenti alieso-
litecatetsorife,,.. ; .. ^ ,. v 
, Jl,„decreto,,;29 luglio, che agtorizza. 
rAmnfi'nislrazióne del R. Conservatori)? 
femminile di S«mta Chiara in S. Girni-* 
guano ad accettar un legato. V ' 

^7-il.-:: v-i-::•:-: 

CRÒlMl CiTTàDIÉ 
jg NOTIZIE ' ' ^ * * ' ^ 
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Vnn! memoflla. '^ it cph^planto 
conte Cirio Leoni, fra i 'mBltt' pregi 
dell' animo suo avea quello di serbare 
fedele' memoria degli aWiici e •dì'ogni 
persona da esso omnia e'Stimata. ''[ 

Hi questo prègibha^ voluto lasciare 
un ppgrio anche Wrendo, col disporr^ 
che fosse, per meiporia, hgato, fra,gli 
altri, 'un dono anche al chiiir. proriVe-
stpre cav. Legnozzì. ; * 
• Il figlio conte Luigi per adempierle al 
desiderio del padre suo, inviava testé 
al professore LegnazzJ il ricordo desU-
natogli, accompagnandolo con 'lett9ra 
scritta nei più nobili sensi,- alla quale 
il .prof. Lpgnazzi rispose còlla seguente ; 

, Chiaristimo sìg. Conte i 
Accusandole ricevuta del prezioso ri-

copio legatomi dall'illustre di lei ge-̂  

con^; Carlo Leoni, seuto il dovere 
di= tìograzJàrla cordialmente per le fae-
"iYf'*: espressioni, Còlle quali ella si è 
c§tópi#/?f|^ acGompagnmelo e | l an-
cura poi delicato peosleM di ornarlo del
la cffljiiR di queir uomo rarissimo, se-
g-nniuvi accanto il mio povero nome. 

Io non ho figli; pur troppo questa è 
ia piccola croce della mia vita; se ue 
avessi sarei felice di lasciarli eredi di 
tal ricordo, perchè dalla dolce e serena 
immagine dell' illustre letterato, del per -
fetto patriotiar del tìobilisslmo cittadino 
traspira un invito, tfPéécitamento ad 
opere gagliarde, a profondi Studi a 
virili pf*regrine,1 , ^ / 

La memoria di quell'angelo di bonta^ 
e dottrina, il cui nome è tanto caro alla 
nòstra Padova, io la ho scritta nel cuore 
con caratteri di venerazione e di amore, 
1 Per quella memoria betìedetia, ottimo 
signor conte, mi consenta eh' io m'uni
sca a Lei in un pensiero d'affetto per 
i'Ulustra trapassaioj ed erede detla^ètì-
tilezza paterna mi doni lei pure il ̂ uo 
compatimento e voglia annoverarmftrà' 
coloro, che U amariòo'la stimano per 
meriti propri e per la eredità & un nóme ' 
Cafo è venerato, che appartiene alia 
Moria della letteratura. s ' 
I rCon tutta; considerazione 
;., HadpvaJ^e,Agosto 1875;Ì Ì >U. -. 
! , • Dmtissin^o,Servo., ,i-, 

\ AW illusitelo J'^^'^^'''' ' 
- i L u i g i C ó n t e L e o m •• • ^ * "-* 

l ^pngéemiin etnui^tHitsà élBUnm/' 
r-'iWcftvinmo ini .qiiéatb punto da Siena 
lasgratisBima partecipazione che l'esito 
ponj^eguito dagli altjevi del nostro amico ' 
hi.^jGiovanni Orsolato, alìCongresso gin' 
nastico dì Siena, dov^ furono, da lui sieséo 
condotti, fu brillantisgimo. Tutti vennero '•• 
premiati, ed 11 Maestro ottenne il.primpi' 
premio, che,, semon àìamo traditi .dalla 
memoria, è quello; giazìòsamehte desti* ^ 

\ Benchà; gradite) queste bbllé- notizie^ 
pqn.oÌ.,riescQno ìna^pettatevconoscendo ' 
t)er tante prove l'abilità dlatinta.deli'OP- ' 
àolato,,.e avendo noi medesimi toccalo 
con mano ispcogressì notevotissimi dei 
èuoi ailifìvi.... i 

Scborilaa e fflnn««(tici». - . Ci coD* • 
sta che il mÈiéstro sig. Federiep Cesa-, 
pano darà in questi giorni tìii*^ademla 
àioseherm^ie ginnastica in Trieste. ' 

Non dubitiamo di un òttimo successo, 
ó siamo cerili cbfili triestini *apprezzé^ 
ranno, non meno di' quanto lo è qui la • 
bravura del, Cèlarano.' •'*' 
: tìi consta pure che detto sig. Mnéstro 

si tratterrà poi per tutta la stagione 
autunnale a Padova, per cui egli è sem-
pre^:aì^poslo |[^^pflilè.?ue lezioni, nel 
aolito stabdimento, sia di scherma che 
di ginnastica, per lutti coloro cui pia* 
cesse dì approfiUarné.^ 
i 1«tlla(«» del Oleehl . — Questa 

,mané neil' Istituto Centi^Ie VénWo dei 
Ciechi, nella nòstra città, ebbero luogo 
P annuale pubblico esperimento musi
cale e la distribuzione del premi pef 
Iranno scolastiop,,j.874 75, 
. Dietro cotesto invito di queir onore
vole pji-ettore sig. F.,Ga8parini;ne,ioter-. 
venivano il consigliera D l̂egâ to .ĉ v.̂  Tiv v 
biildi.ed il ^,^ Provveditore degli Studi 
cav;Lepora, .̂  ,;^, ., ,Mr..-^.:,, 

; Malgrado^Il caldp^ aoffo.q^p ê,; ja,?ala.. 

gjop parte costituito da ^n t i l ì signore. ^ 
' .Questo r,Ìuscl8pddÌ8fiMisalmo e^^i 
ritaipente pttèrierp applauso gli! allièvi 
lutti ed I maestri specialmente .nella, >. 
fantgp.d^l ma^strq Boiiazzo mWMddk 
di ^ef.di pep^^rjnonium & due.piimi ad 
otto mani, ep.eguit? djii.signori.Fin, Mi-
nozzi,'Piol, Sar^intini, Burdiguop e nel 
gran dueuo. del maesjro .Romano sul 
lìobfto il pipalo di]^SS9yerpeer; pure 
ptr armonium empiano, eseguito dai sì-, 
gnoriFia\e^j((npMÌ. 

Tern^inato,l'esperimento, il pubblico 
fu.ammesso all'ispezione^dei lavori espo
sti citè dai panieri, stuoie, Ia^^ori di 
torniq ecc. che incontrarono la generale 
soddsfrfzione, .. • , ^ 

nòto che, fatta l'assegnazione di meda-
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ai |ofl> diéidti! n«ll|Efl̂ s»Bi5Éìotf^%^fo. 
nai^tiì Pemra, il̂  f̂ . Mioìsiefo di-agri 
coHul•â ê• c p g m | | ^ sir •è^;^ise^^^||.?|| 
effs^tì&re ini'stSsiiw tìf consegna aW 
premi; s B s e ^ t t ;̂  ,. ^ .-• 

OVm&liessendb db (|ieÌl*'epo)ca tr&BC0;fÌ3O' 
un^^pt0 IrtsSo riiieòmpo, ci facciamtì'ìó'-^ 
terjipÉitt di qpsU^ftf «B[^òsiiore per sape
re, se è lecito^ qM«d(*^ j ptemii di OUi' 
sopra saranno efteUiVamenie rlmeakl ai 
x les^ |ar i ì . 

d t fkcor tn . — Amiche ieHsera il con* 
certO;,lR:Piàzffiii Urtila d'Italia rtcbiamò 
una gran quatitllà di persone: il caflè 
Vii^^^ia (Gagfitan)̂ ^ era così zeppo di 
gente,- che molto signore non poterono 
trovar posto. Fortunuanieute l'aria èra; 
un pò! meno soffocante delle aere prtì' 
cedenti, per -dui la folla non incomodò 
il dilètto della musica^ nèiriittp slesso 
Sif ne procurava unb di grandissimo 
all'occhio, e rèndeva la conversazióne 
molto animata. 

I (requentiuori della Vittoria conti
nuano a chiaiuarst soddisfatissimi della 
bontà del servizio, e àof^M ne congra
tuliamo c(31̂  còfìdiitlore. ' 

Con«ee«o^ - r La musica del i<* Reg
gimento fanteria duonérà dòmiti!, Dò 
menicà 22 agòsio,,a iònie Orione, dalle 
ora 6 alle.&ipS'm.ìi seguenti perai! 
4. Marcia-militare. . M.*? Vannini." 
2. Cavì^tinfli,;^e/inahV-. ' i,pDe>GÌosa^ 
3. Polka, he maschere:} * QiotfU. 
4. Poiit-Poury, MrjStr. . » ".^lqlo\y,';, 

6.V<«UeP, Bianchi e^eril; t tìiaguinlo 
7. Duetto o'tlèlirìQ, Jyiìe.': » 'Pei,reila.'l 
8 . G a l o p p . . ; / ^ - . l ' > ^ ^ •'•^'- ••- •• 

I t teontyeuiente . •— Richiamiamo:: 
rattonzìoDp di chi spella < sopra una li< 
canza pepicoiòsa che srl^preptìono gli 
erb'Veii Ioli sulla Piuzza doye esercitano 
il loro\cc)mmercio. Tulle le mattine ai 
•divertono a, scagliarsi l'un l'aliro dedi 
avanzi delle loro ceste con pericolò o 
aimeiiò con grave diaiurbodei passanti: 
anzi oggi accadde che' una cipolla fra
dicia, lanciala di unta forza, cólpifop-
teinenle net. pe»|^;|^pa$ignoraj la quale 
rie ha sofferto mojtiasìmo. /" 

Nón̂  dubiiiamo che gli ^Agenti Munì-, 
cipalJ avvisaci del bryM fdùo impie.:' 
-gheranno tutta la loro sorveglian,3&a peP^ 

1 ohe non si lipela. 
• • Elibrò il«i(tt;«(ù. *- i)8pù;Q,:,noatrQ,,.̂ ^ 
Bfijico abbiamo ricevuta, una^nuova pub 
bììcazinne^abdnìraa dèlia tìrìogrnfìiEtihi • 
iii.na di Venezia ìniitofai^'i;ir||^isÌ(fi a^-! 
•chevo'i ài pòveri corceraft. Ci,Kiamo,dati; 
la briga di sco rere quel libretto nella 
speranza dì trovare tffettii'ameniedelle 
parole di conforto a quella casta d'uo
mini che per.t|àviàhienti causati o da 
mala edueazi,Qne^o;da:caUiyÌ, consigli ji 
da una 'fataiita.q^aj^oquesi iroyano aê  
greg 'ti dal consurzio umano., Siamo ri
masti decisamente, disillùsi dàlia lettura 
di qiieblbriccino. L'autore certo non ha 

.'• coip'to nei segiio, e pe^gjo, anbog^^a; 
quanto pàre,̂ ,̂OQn ipî .è informalo, prima 
di dettare il suo opuscolo dell'attuale 
IrattamónW e tìoadiìióni de|le (ja^e di 
copfezione e di pena in Ualia. —È in-
dub tato che io genefe i detenuti har|n# 
biì)ogno m. gg'ore di sentirsr mc«K*ati 
i princtpii murali e, religiosi. Nellaloroi 
funesta condizione d'isolaoi'ento dil mOO' 

. do e dalla 89QÌelà, quegli devorìq'e334'}Q 
la soia loro guidai, il solo loro incorag^ 
Ifiamenlo per sòpportSi^è con rassegna-
liiòne il loro. ..statò attuale.. Se, P oper;^, 
dell'Autore avesse fisposto a questo 
intento nulla avremo da osservare >ttft 
aggiiingere.Qiiello però che non pos
siamo ammettere sono le classi dei pri
gionieri distiate liair autori e aopr^tutto 
quando egli pirla di una Jlasse dì car
cerali che vorrebbe composti di giusti^, 
calunniati od an :or meglio che patiscono 
per la religione, 

Le carceri italiane sarebbero compie-' 
lamenta vuote se dovessero contenere 
ì soli accusati per questo titolo. , 

Dippìu non crediamo'assolutamente 
che venendo ad un dialogo amichevole 
con qualcuno dei carcerati aaaisterem-
mo m»i alle conti lenztj che P anonimo 
autore mette in bocca al suo oarcopato. 

' . I 

• ' . ^ 

r ^ 

écioè lo &mìm manìéFè & parole itti 
« merilite, é(§^%ri'3ive dei tìarccriere, 
I ;il-ip̂ 83irtìd̂  é M0&(}' cibo, U nessan 

^5^4i|e9sb àiraéiaftii, itlelto iurMó/ e 
''«3a ' paglia peBta;,e' ihafciliby gii serve 

«,da:lèl'lÀ,.(^n,tùt|ej 11, ir^^ndizie,; ó 
« s e t ò 0 ^ Sii- cì^bìiita Mppure iti 
«caso hi mg]à(é, HM}^n JfMo 
I dflb pHgiOné- ó^è vt ìè \ te ' ièfjiffa 
« sostiene ptii u^4 vftt iihó vàf^è-
i gaendosi. • 

bisógna pr^ìprio tìoà cóìtpsi^feì'ai' 
luale andamento delle caî ceH là g&^Pe 
per credere che qualunque carc0rat(J^ 
per quanto mai contento della fluaij^^' 
sizione sarebbe mai per intrattenei*fi|ìf_ 
suo interlocutore con simili con'essidriF 
senza aggravarsi di una novella colpaĵ  
di una grave e perfida menzognaj 11 
traUàmemo e le ' condizioni de! carce
rato sono béti:/differenti da quanto Io 
immagina i ' autore del librot Abbiamo. 
visitale non ha molto, le Jiostre carceri, 

;e possiamo assicurare che compatibil
mente alla loro condizione :i carcerati 
sono trattati bene, hanno buonissime, 
pulite, sane località, ed' un cibo buono 
.e salubre. Se ammalalo sono traspor-
tatiriin sale special'tenute con ogbi 
cura e diligenza â  mòdo di un puliblico 

. s i ì e d a i e - / "• • ••••• * 'j-, • ,. , ; , ^ , ^ . ; f 
L Decisamente l'autore anonimo ha fatto 

Nel tr'gflsirao della morte di Ccaftle 
^ m i p l u l , chimico f^rm^cisin di Pa-

tsaa^iamiitum 

«La;:mortó fura 
. Sempre i migliori !„ • 

Se gentilezza d'animo, austerità dì 
^ , forza dì propaliti, dovizia di dot 
trWta.poloano tarpare Pali al fulmine per 
che neir rnesorato suo corso rispettasse 
una vita a vantaggio dall'umanità, ciò do 
vea avvenire per C e s a r e n a m p ì n l . 
Eppure cadde anch'esso nel Offre degli 
anni nella fortuna dalla carriera, nella 
estioiazione di quanti il'conobbero I 

De) rigoglio della esietenzii, della a-
Icriè dello spirito ha trìbofalo' il de-

, stìnói ma anche esso fia vinto dalla memo. 
Tifi degli'onesti per Tinfiiticalo (!uttore del 
béhei; Sulla lacrimala lapide del GérhjJÓ* 
santo sorge un gènio a immortalare coire 

iiehià sua fatìfê il nome di chi làìòiaò-
redigi d'afletti. A quel fulgore, o C e 
mré, ì tuoi amici troveranno^conforto 
airiùimerisa angoscia per la tua per
dila, esempio a seguirti nelle magnani-
me=.virtù.'' '•• :u: tV^ .̂,- - • 

Ed ih ^MeféUitrMìloùiùi che neìÌB 
dimosiràziéni» pubblico omaggiò, ti 
serberò iri cuore eterifc! H culto della 
più siiiìuimòtmrik. ''^ 

Éraiià"PoUsìne, agoìlo 1878^ 
ANGELO CAPPELUm. 

GoIParrivo fell'on. MtnghottkUflimì' 
atri JiresèTnU ?( È^ma sònp TOMUÌ il 
presitele e gii onorevoli Viscónti-ye-
nosta e iPvètìta. l f'. 

^tìnlibro senza informarsi sull'argomento • 
elle voleva triittare. QÌ sbagliando .com
pletamente .lo, scopo alquàls/lo voleW 
'destinato. Dhqiiandd^in qua.nelle CÊr-.̂^ 
ceri^nW'si, sentono cìts brutte me,'e-si' 
presentano tutte le occasioni possibili per ^ 
'(arrabbiarsi smta^- mff^ avere iì conforU 
d'un fninisUro^i ^ioY-,^ t • , * 

S'informi e:'^aprà'che dì solito nelle' 
'carceri il silenzio è obbligatorio, saprai 
pur^iche nessuna casa- correzionale o 
di pena manca del niinislro di Dio,' 
seffipre pronto g.aplléyare e confortare 
queli qualunque detenuto chò^lo- richiè' 
desse. '̂  _ •-, ,:^;;.\,;. . ]' ,u 

Insomma " '̂'̂ Vio pomptessb il4ibretto= 
riuscirei)be non fruttuosdfe consolante al 
deteouto, ma piuttosto éarebì^e destinato 
ad inasprirne;:la posizione miserabile 
nella quiile'si-trovai 'P^f 

Il coh'siglib dàtó"da]l''auiore di dira-
mare'fì'^propègairé i) suo libretto »ra i 
carcerati noif̂ jRQirfeitìbe gjoy tre,ad altro 
che a.creare il disordine eipimdl&cipllnaĵ l 
ove l'ordine^e'-là raWgna'ziìone sonp di> 

;8u|réto.rtecesdlà. - - « : : ; ; : _ .; ; 
'•.: OgjKo^ t̂i t rova t i , , e depositati alla' 
Di vÌ!sjMue..:VÌi Mdniqipaiejv 
.' Uaìnastro.di seta da donna. ,; 

i /'5rf̂ fà''«ecó>i(fa volti 
Un partcfoglio con denaro. 
|P«5rpovlo;-*^«ié(t«|-^ Leggesi nel 

t^oniiore déile^ strade ferrate t -
Annhe per le linee Rovigo AHria e 

Rovigo Legnago il Comitato esecutivo' 
ha'invitato,lài'Società, dell'Alta Italia a 
prèndere in'-còhsearna'Hr'Corpo stradale,, 
sul quale''Si 'ìJu^ ;Hn'd*ora inoòmi^re l 
l'?jrm<imeÌrfto; benché esso non si Wtrà 
dire compiuto che verao la fine di set-
temfer̂ e, ^aqgafldovi ancora qualche tra
vaia metallica.:. 

— Siamo lieti di conàtatare òhe la posa 
del binario sulla ferrovìa Poritebbjma ha, 
:sempre prograiiiò'coiiitutta h possibile 
alacrità e con ù?,risuHs»tQ.*parÌ.al Pf'O' 

^(tram'Tia stabilito. Li stazione di Rbià-
"R,,??oli ostala oltrepassata, ad ogifl ò 
domani siranno ultimati i IS ohilometH' 
cìrca;.chb aspa ranò la stazione di 'Tri ' 
oesimo da'qdella di :;Uiine,, . ', V -... 
. ISfitto Ideal i 4eI,T©atr«. — Leg -' 
giarao.nel ,r/*oufl(Jrfl, questo ^grazioso e-

,pigramnaa:_ ^ y 
Dceviì un va echio artista 

• 'Che in Teatro vi son setta ideali' ', 
E me nrt die là lista: • 
Primo : [To' pp^ra niioya., 
Sanzii remìniacenzs/ / ..! 
Secondò: Ui cahiamte di cartello^ 
Ch^ non si t tccia attendere alln prova. 
Terso: Un '.«.ap/ ohq noa:3Ì crffHa bèllo. 
QuàVto: Di AHoo d'arco.Un prÒfi33ore, 

.̂•O'iè noh'l<ìg#, la vita^ al direttore. 
Q'iint): Un corpo di ballo -J 
Di veri^inì composto. 
Sesia: Va tìrÉÌsfa che non sìa ìn^jspòsto,;, 
Pfopriiì la sei'a che ha cantalo male. 
E'sfl(iimo: (irapQìsibile ideilal) ' 
Ua'im^r-e^a che pìghl ogni qmrtiie t 

" T U H I I O I del la H«rtic* -=- Gl'inge
gneri francesi ohe devono eiegu^re «li 
scanlagli par il tunnel sottomarino fra 
la: Francia e l'Injihilterra laaciaro >o d 
peno di Catais sul vaporo inglese il 
Pmfh 

I 

' BULLBTTINO C©MMSftCIALK , 
Venezia , 20. ^ Renditi it. 77.30 77.40. 

laaifranchi nM^ 
n», 20. - R^iid.Jt..77i3B.^ 

,„ fÈ) francSlì3!W2i:Éi?4 t i^ 5 
,1 , ^ Se(e. Mercato^uf po'prù #im9 dî  
ili !« ieri, e con af^ìri ffmìtalf! f ' i^ ^ i 
' '«lliiie. i9. — Sdtèi.Affari calmi n^lle: 

europee: limitai nelle asiatiche. 

Estrat to d ^ feitJQ&Ii ami 
• . , • , - . ' . ] : . ' ; ; • • • , • ; : • • , . • • , - • • ' , ^ 

La Corrispondenza Politica di' VientìF 
temiie^K '̂Mìjliàntó îy sué̂  it»lìzie suìlla 
Serbia. atprop(^Ìto dell' invito fatto - a 
Ristic di compori^eflMinWtót'ó:é^ a f t 
possibili có'nbeguenz,e.,dij?8Sp,:oome piìr. 
sull'esito delle elezioni alla Skupschtina'. 
Infatti essa scrive : sirto à ièri (mer-
cordi 18) mezzogiorhb noh sì è riusciti 
a foijmara unnuovo gabinetto. Si spera 
di rhisclre domani a qualche risultato. 
Siccóme poi Ristic ch'era^ Statò invitato 
non è an'lt'ifa '̂'̂ etìÙlOj' oggi corre ùtì '̂ 
lista ministeriale nella 4uale Egli non 
figuiierebbe i^a ':^àé\ Presidente d^ì, 
Minitó'dbale capo dei Gabinetto si 
citó :ultimaj|ì)ente|I' ex-ministro della 

darebbe 
ara ri zie 

,d'nnà pdliiica^c6i|i8éryatiyai ,̂^̂^ 
Del reaifl. p^rpbìjSb ; fijquantOi esagerale; 
le ìntmJptu^ini.cpaoessRiftd^utift, eveni 
tìiàie; cî jRmata .à^Ristfc^allà.^té3tà del*̂  
nuovo gabinetto. Benché Ristic sia un 

«mtóxio fauiore.deUa pòlilioa'attiva dê ìff 
«Serbia, ha tuttavia ^atta. troppa '̂̂  espe 
|ienaa politica e dip.Ipmaiioa ;pe î spm^ 
éélèjla sua patria ià; up pericoiéso in-

gli insòfti,:/impiegò la forza delle arcai 
e gli .iàièlr-ti'vennero udiŝ ^̂ ^ ,ÌQ ; 
segdilo aldaoe bande di dalmati e i f f l ^^^ 
^négrini'jtìlède^d nuoyo syil^'ppofflm^ 

^insurrezione che; si propaga. 
Rigoverno avendo allora poch(>,lr.#;p ,̂'̂ ' 

nelPEi^zegoyt'pajdpcise di attebdére per 
#iunire un nura^rtìisufflciente di truppe. 
Fra breve il governo ayf^;be^l'Er?ego-:,: 
vina 18,000 uomini.Intanlolfu spedito a, 
DarwiscU pascià <P ordine di. prendere,, 
imm;edi%nienie l'offensiva. Il goyerno 

: pubbliCiiera à̂òmabìî jun DÒÌlettino colle 
notizie d^ìl' Erzegovina;'- L'insurr. zione ' 
di Baòjaluka e di Gradfsda vendéasaài 
esagerata. Alcuni individui stranieri al 

Ldistr,etl0!^l6ntaroao;provocarvi una' sol
levazione, ma senza Buccèàso'.' "•''''' *̂" '' ' 

v̂ Lé comunicazioni t|Je r̂!|ìflR|i'e,jCon Gra-,;, 
disca vennero ristabilite. li passo fatto ;, . 

Ieri dàllb p9ipna!e ha Mp.carattereptì^;, "' -'' 
' piótamenle àmichevo!ei;Lè potenze 'èé*^ 
sideravano delle facilitazioni per porsi to , i 
comunicaziqrio,cpgl,\jpsort!,iP,?.i:aassiaar. ^̂ .a 
rarli.chei nulla, hanno » èperaré'date'^ : ; ' ! ' | ^w 

.Dotenze e devono 8óteb'tJ^M'a«l[Wft:'" '̂  

i n 

^ f 

. • : : | 

\f 

-J:\ 

Ì: 

:aU 

< " • ' ^ ^ 

• ^ •'^• 

i.\ 

•é m •; • ^ :; |i|iz3:0, contro IVespPeSàa-volontà della 

M'duh-n» A- '1^ | 
t >• •nn ) La;l>pr%nfla!jaantenna risgaataa gìpr-^ 
i.nali pubblicatìtìtìddomunicatòjufflciàle il ' '/j 
qua e diéò' dhe à'vobe^p^jgripaqrtj i^e- , . ;iid 

.vano rinforai d' uomini d î'̂ Mon te negro 

J^^. h 

4vy>4i^V ^M 

' AbMamo da Sionaj, 20: 
Fii cniuBo il cbp'gréìso ginnastico 

l'con diflcors| appìàaditìssìmi ^-oo^l^ 
distribuzione..dei premi. Fa -deciso 
che fìóba sarà la sede del settimo 
'congresso 

mU iTempomM.^ lettera dal^coft-
flle. da,lmato, la quale^icé "che Gruic 
capb ÌdéirAssoma2;.ionQ,.poUtteai deno^ ' 
Kti\mÌ2t, Omlàdina Serbct ebbe una 
conferenza coi ,oapi doli' insurrezione. 
:Egli sarà/xandidated'eltnartitó d'a-
;ione' éèrbo per il, po.stDÌi ministro, 

•? S i afifoMo 
*'h •! •i"i'^j__aii^- i^!':"'rul' ' ii. ' 

• r;Nosm;coMtspl3NyfNzÀ^ 
KL-Ì, 

I ...'ir-'' M . : J 1 \ 

potente coalizione'dèi settentrione. Non 
maìipano ajiBeigradot delle viaéi' au£(irjl-
ypU .(jhe .desiguanOfRist̂ C'irptek' • la •siia 
ifama patfiottica^cbtì^ l''!ùàicf umM'i 
'p-osSibìlé ne momentaneo fltat,o delle 
cose, A 1ui> secondo questa opinione 
riesoirebbe maglio che ad aUrì dì con 
du^re li salvo seriza pericolo il Principe 
ed,il,pae?e.fra,gli scogli creali da un 
Iato dell' opinione^qel paese, manifestalo, 
d^lle elezionij !e da}f'altra fìàìte esigente -
della politica Él^ropea. Si^è A^opinione" 
appurilo che Ristic che oltre una gr,an^c,.i 
attività pòssiecie il dono di una^,^gta., 
thente d'uomo di stato, sia meno òhe 
mai r usmb 'che vòglia battere il capo 
contro ìe pareti.» ,« n-^-.j .,• i 
•'.' ;.Per quanto si ha dalla Serbia si: tî ^«j 
terebbe non d'un'mini3tér&* Ristic, ma^ 
difuu ministèro' di coalizione; W cm^ 
,forma?ionejai;|i pyt)hlii;a,ta ,\1,22,̂ ,natao^: 
illzib dàli.P!rinKpe jaibno4.i.:Cosìi si-saprà 

^questione dell' Erzeigòvina un 

PARIGIv 20. -H'ilTmps cOnfermaridtt- : ' 
il Imgattggio.tfèi ivórd aàslcura.ch'^,,,Ì9 ;,̂  
Russia,è, ^*,8qg9AdoJCQ l̂g,;̂ fî ^ f̂e,̂ ,opI: ju 
rAnstr.ia*.Es8a stà^ pen fare appello alie'!^ 
|iotenze, specialniiente allaF^hn'tìiii, # *, 

^ dàre\aila' j ' 
questione dell'Efzfiigòvina un carattere b 
europeo, affinchè le dlffttibltSt siénb an. ; 

•- • ; :^*<tóiis„^b.;;i: 
ebbe il p^ricolOnri 

della guerra in Europa. ' ' ; ' 
fisCÒSTANtlNOPOLti 20:̂ r:̂  M J ^ t pa- ; 
sc)àjar|,.|i9minatp |i!,^istro, deltahgnj-iP 
stizia, Mahnoud pascià a preaident^ pel-
con5iglio;'di stata. Sonò tuttiv-due èX-• 
Granvisìr ' 

f j 

H ' 

ì 

i .--> 

^ - i -
, m u - i'i : ^ 

. ViENN^. ;3^.,;-r tfl Pressa enuncia,,:, t 
"•^"^^iambasciàtortì Inglese a- CògianU-^'" 

^ » * . 

W* 1 

'Caldo-asfissiante: ecco la prima no
tizia. Ve^iaimando: in guisaldi consolà--

Dopò ;ÌI caldo d e l l ^ a i m t t r a ^ f i | 
freddo^ glaciale della politibitò ÌLs^si diii 
rtbbe assiderata e convertita in un 
massp .inerte, in utV;;icf&(irj/, flgur;olevì 
iilie^galleggia a BBconda sulle correnti 
polari-i :* 
, Il freddoj. ben-'Inteso,̂ 'Hèfn<elle ap^a-, 

renztì, chfe à penetrare néiìe'mtime^ vi-^ 
scére della silufizione ci sì dovrebbe 
trovare ben altro, il momento è solenne, 
a, quanto sembra, se evocjando il fjn-
taàma della questione d'Oi-iente,''e*?a-' 
cendolò scattar fuori 'da un primo-Roma 
come, un diavolirio di Norimberga, la 
Opinî fte di ieri havciramente seguita 
un'iapiraziode..dall'alto, come generai-
menté sì crede, j,..-) : ; ,;.: , ' 
' ; Per nietlLOrienie non presenta perora ' 
Óbê 'Un sòloVfenpmeno' proprio In t e^ j j 
sanie: è l'aYta qh l̂éte che regna Iridi-
8Ìiji:bita1ntìl)a Rornaiiia. Finché la Ro
mania taqe, credetelp purè, vi, ^araqno 
delie ^questioni locali ; non q î|è]la d'O 
riente propriam|i,nte delta; E la Romania' 
tacerà,'la Roibanià a fire la saluman-

1 f L 

dra in mezzo alle fiamme, e questo suo 
conlegno s>lverè la Turchia, come sal
verà l'Europa da ogni intempestiva 
confiagrazionev Vattuiile momento polii 
lieo rivela tutta l* impprianzft dì quel 
giovane Stampe Iq chiarisce, degno dì 
più ulti d'Siinì, che, del resto oggìraai 
non gli possonp rdlire. L'Europei deve 
tenergli calcolo del sacrifìcio ch'egli fa, 
tenendusi ih d aparte, e rinunciando a 
una bella occasione per amore dell'or
dine e dell'equilibrio generale. 

quat(to- prtnia* chè'̂  cosa ' 'psM' W^th i'a 

Tel 
^ r 

r .'a , V ^ J ;Jf.f^±^r?^l- —',_ 
h -

i Oggi i serbi e g'ì 3]av,Ì..n{iewdionali, 

cinque d nesi, m tutto cinquanta per
sone hanno inlfapieso il viaggio deJi 
l'ErzegóVinaT'Erano armati Itt'^ìuaggior 
pactòidiurivollélla. 

eh 
1 nopoji avrebbe prevenuto il' Sultano dì. 
. un fias^ jmmu|,eqt^, dftile, tee., pqi^nze 
; dal Nord che fu, quindi fatto. La Gorn'-' 
sponienza. Politica inierpr^^ndo il di'" 
sp/Uxiotìa'Cosiantinòpoti'qrVde c h ^ e 
n% .poterze'abbiano p^prtq. alla Portìi ;' 
i*;Ìor6 iiiioni uffici piuttosto éha la me-
dinzioné;?iIl. giornale' suppóne òhe;il'^i*-j,,j; 
.fìtitO: della Porta 0* accettare i consigli 
delle potenze seiteniPionali non-'sia . l i ! 

Borloi;.;.p8cn'ii, fferfl»^^ responsabile ,j , 

n 

tjt/^ìàii jO]̂ éè> JLCÀH 

WNIQÀTO 

iV iJ^ .{Agenzia Stufani) 

LONDRA, 20. — U Dàily Telegraph. 
hr^a^Bdriìno'ifv-, ;""; ;,;•. ';;,,,,̂ . ' " 

•'Assicuraci'che'' l'ambasciatore ' d'.Au-
Stria riGev|||e istruzioni *|)er'invitare la 
Porta a reprimere l'insurrezione e^trO' 
un,dato tempo, aUritnenti le tre po
tenze del nord sarebbero costrette ad 
intervenire chìededdo ' della'iTiforìne. 
Quando si BQiìbrderanno surimno posto, 
sottd^ la prQiezione dellO; potshze ga*. 
rantì. , ,:.;., .,,. ,.-^__ Ì . .,,..[,> 
; RAGUSA,.20. - Dervisch.P^sqià;;»?; 
è avanzato per sloggiare gli jnàorti fr-a 
Mostar ó'K'ek^ I,turchi aitanioiio \TÌn-
forzi per and.ire a socpc^rrare Trebinie. 
"NEW-VORK, 20.:-^ La Vx)Ĉ  che siasi 
scoperta una cospirazione fra ì inagrì 
del sud è esagerata. 

.,-1 disòrdim della Georgia'hanno un 
carattere^locale.i J ^ 

^COSTAfìiTINOpOLI, 20. . - Ufficiale, 
— Il siien'̂ ip del governo sili fatti delt" 
l'Erzegovina'deve attribuirsi alla man
canza di .MuLjmportanti. 

Le nbtìziedei giorniilì sono esagerate 
0 infondile. Dopo l'ìosuccesso dei com
missari inviati alla'metà di luglio presso 

zioni 
Banca 

sono pef|u,93Ì,à,t versare alire lira, ita-;-;l 
liane 38,50 per azione a reintegro! del-i i-, 
capitile. soRialesofitìrentft'della ^pèrdita^ <'•'• 
di. :quasìU.4)S,/a presHntarsi»colle IQTQ' 
azióni dìd'soitoscriuó'alla'sua aÉitaziòrie. '̂  
Rivit?ra San Liiblim. 1715 Il.'piìinb; diìUé '; 
ore 12 a(le .4 pam. dei gipfni 22,23, ?4 . ^̂  
deLcorreptè' aj^j^to,. !. 

^^''^adatJa 21 agosto im: 
, !"' ! . - •. r : : t i •MÌ.-BISPON 

•iif'thi 

'M4 

- * • « 

A lt u I c fi SS' ̂  
,. --.'ùi ^':-y.M H " . ^ A ' :^tf^inyu•^.l 

Il sottoscrittO'Valfindòsi dell'art.'^713l' ff-
del Godici Civile dichiaraivietarè.èapreg^ ;.*,'• 
8amente''a''èhìunqu« 'd'iWródurà!\^^^^^ 
iscppp di eaccia e di pesca nei fimdî  ,,, 
posseduti .dallo' stesso rielle' frjizlofil.' di' "'-
Codiverno ^ Codiv^r^^afolo delcPmMne, > 
di Vî onza é/.pnnflaa'iii'a !ev>ini6M.Cucfì 
ohetti, ie,.i3tritde,:cotri,unati:^.€:*mpolttio^ 
Qudiiro Cà Pionca, mezzodì Trevas- Re-
buHello, CucchatS, Górintldi'̂  eredi Nir-
din.e strada.comunale Qjattro 'Gà'r no-' 
niente Fiuaiiceilo' Tèrgo!a|;'RdbiisteIlo»' 
Cucchelll e stradecbmuaali'àlf]odi,</flrno 

,0 Gerla o Gampdlin,''è-ti^amoiìtivna Fin-, 
micelio Tei-gola,. Rebui '̂éliÒ, Gucchettì': 
e s,trade cop:ij?,qa,lÌdi Ojattrp, Cà, Ca!--

.tana e CÒgnaro. .,.^ •,-<•-.. -,;, '•:\V\<H 
: ,fifO«̂  mar., Seloaiicg Eileme 
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Estrazione del R. Lotto eise 
gìiita og^ì in Venezia; 
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IL, SINDACO 
1)EL COMUNI^ DI CAMPO S. MARTINO' 
' . ,. \ noil/ìca ,̂. ,;,.,-•;':^ .', , 

-. ;., che Ui ori!Ì£,ie.,allu Copsié''*!*^ dol ibote iono 
^^'i9 i i inggìo^anno corrèiiìtì' !fi r . iùnta Muni

cipale Uuvc; [Jiodiirrii dunmnda a ' i emi in ì 
deliii Lég^o 25 giugno J8(1S utìlnchò $Ui dir 
chiarato ai ' pubblica utiiìtK: il lavoi-o dì aiii-

Sliainuntù del piuzziilo rihipctlo alla cusa 
lunipipalo con roci-niia?/oiie di due porzioni 

d i t e f r e n o d i proprii'tii Eredi Giovanni Hordln. 
e Prebenda riirroccluale ai Màp|jall N. 1191' 
6H874i e ne sia, apì-iróvàlo il piano par l ì -
coiareggialo di esecuxi'ont; $th riconosciulo 
regoiaiQ nella par te tecnica.. ^ f g ^ . 

Pei disposto deliii Ifgge sudtl. e delle auccds-
sive, Minisleriali :CircolarÌ 18 iÀgoslo 187.* 
IN. S9z3-7«n fi 16 Marzo t87.1 N. ÌÌ03-2G96 
il piano pjirticolareggiatò di'ésecuzioue s t a ra 
:quindi espoaltì a' tutto ì l g i o r n o 8 del f. v. 
se t tembre in questa Residenza Municipalfi 
onde ciitscun iuterfasalo possa: farvi quelle 
08serv^zi6ni tìd ccoeslonL che credesse op
por tuno: 

Dall' ufficio Municipale di Campd S. Mar
t ino , i i ' 2 0 Agosto 1875... 

li Sindaco 
F. L. BREOà. 

M" 

^ ^ 

5J->r.' ' 

Vif\ 
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586-iì 

ore 3 pom. e la solenne dispénéh s a r à ; 
<:'-. fatta nel 4-8etlcmbro nUìmodolla Fiera 

^ i l W r o 32 mer nello slosso AniUeatro 
ih t^ampo Màrzio, che sarà apèrto al 

•., p u b b H o o : -.-i, i, ; ' . ' . . • •. •••̂  
3. Tre sono lo'Commissipni, tutte elette dìd 

HUmictpio. Una por ì insrrtzifme, a l t ra 
pai giudizio aliali anitnuli bovini e H 

: . tiTiitì pel giudizio sopra 1 caval l i . , 
7. I prehiì shmnno assegnati dietro dcoiaione 

inappellabile della relativa Commissiono. 
8;* Qualora le 'Commissioni, non trovassero 

animali che per distinti pregi meritas-
;• | e ro il premio, potranno ometterne l 'as-

' ' ScgoamRnlo. , ' . ' 
9. pli animali premiati dovranno rim;inere 

, sulla Fiera per tutte e t re le giornate 
• nelle ore da determinarsi di concerto 

; eoileXpmmiss^oni, Riservato. a.He atei^sie 
di tfbièr dispensare quelli che per cir
costanze speciali lo domandassero. 

. Vitenza. H 7 Agosto i875. 
-. ..\ Uff. (liSindaco ,̂  

t i 

,\,^ ^'': 

M. 

t v 
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DI VICENZA 

I n coerenza all 'avviso fi corrente pari nu-
m0>t tìbò annuncia ài pubblico l ' ape r tu ra 

del la Fiera d'animali in ytcenja^ si porta a 
p u b b l i c a notìzia il seguente 

pei p remi da distribuirsi ai possessori dei, 
più distinti animali bovini ed equini che si 
presenteranno pe r farne ,vendit«, al la proft-
« i m a Fiera nei giorni di Giovedì, Veiierdì e, 
Saba to 2; 3 e | Settembre : 

^•'••'- '•- • • '• Bovi l i * ' " ' 

i. Bandiera d'onore con diploma ed italiane 
--••• t . » S 0 a chi condurrà, essendone pi*o-. 
. pribtariò, il gruppo di animali bovini 

più distiuli per numero è bellezza, ac- ' 
cordando a par i t à di pregi l a preferenza' ì 
al gjruppb enei comprènderà animali più , 
giovkni'. • • 

2. Diploma d'onore'ed ìt. L. 100 a ^uel 
gruppo come sopra,' ma, che meritasse 
premio ìorepiore. 

3 . Bandiera d'onore con diploma ed italiane 
L. i O O a chi presenterà il più bel toro 
di razza, indigena o tbrestiéra, dell' e tà 
da i ^ mesi a tre anni. , ;;; , i 

4 . Diploma d 'onore ed it , L. 1 S &l toro, 
ché^ ^reseititando i prègi indicati al-, 
Tarlieolo precedente, meritasse utì sé-
con do premio, , 3 ^ , : ;: 

B. Bandiera;4^OI:l0re,con diploipa ed ita-, 
l iane L.. f:?S5,'a chi presenterà le due, 
pìiV belle Vaeche cbé^^On'abbiano var-

^" càtdfil Vi annp, pregne 0 lattantiìn 
.6. Diploma d;onore ed ì t , L. W . alle due 

vacche Qhe si merilassera un secondo, 
premio. ' ^ , 

7 . Bandièra!d 'onore con d ip loma ' ed ita
l iane , L. -«00 a chi presenterà la coppia 

8. Diplòma d'onore ed it;, U . ^ ^ . a l l a r , c o p 
pia 'di 'boVÌ ' che meritiasse''iÌV^ecóndò 
p r e m i o . '•• . 1 .• - 'y •• ': •• ' ' 

0. Bandiera?d'onore con diploma edi ita-
, liane l. US» alla più bella coppia difyi-

. lelU, dell'età-dai inesr l'8'àW anni 3: 
ÌQ. Bandiera 0 onore con diploma ed ita-̂  

lian&ijLj 95 àila'Copplaideìlél'dué"pìù-
belio;.vi!elic;M;eta,,dai,;^esi 18 ggli, 
anni 3. '̂  , 

s ' ^ - i . ' - '- Cavatll ••••• • ••• ' •• • 
4. Bandiera d'onore con diploma ed italiane 

t.lima i cjiì presenterà il gr̂ pjiib d/: 
cavalli't'iù distinti per nuróero e pregi,' 

comi! ̂ opruV cne mei*ilas8e il secondo 
premio., /" ; - i ' v v t̂ f <'y 

3 , Bagdiera d'onore con diploma ed ttalìgne 
. | ^ 4 & 0 alla più bella coppia di cavalli 
0 cavalln (ja,carrozza-^ '•'!''• t^^t^'ftii 

4 . Diploma d'Qnfìre p(^,it;;l^..'»|i aJla miglior-
coppia, di cavalle .alte agli usi ^gr^coU 
ed alhillevamentòV .! ? /, . 

italiane 
puledra 

lirti Pegolettì 
M Tqlmtini -, S. Maria Maggiore 

.,iV/2408 : : . 
Tubi di pioiiì.lio ajpfessione idraulica., 
Mattotìi é Cementò refrattari. 8-47î  

±. • - • < ^ = . J - ^ > 

PifèDZtì 
I - '• 

Uftodita itaiiana 
• O r o | •'•, . 

:LoodM in méè\ 

i-̂ resiito NaaìoBftt̂ . < 

Aî iotìi' mtìHdìoniiili 
)bbì. mafkìiohali 

ardito, mobllkré 
Banci' $emr»\Q 
jimca ìtalo-geriaìiuv 

. . . 22 agosto , 
, À óieziEodi fero di Padova 

tempo meli, di Pàdpva oi;e 12 m. 2,8.46," ' 
tèmpo med. di Roma ore 12 m. B s. 13,8 

, Qsservazioni meteorologiche , . 
eseguite àu'altpzssa di m. t7 dal sijolo e di 

m. 30,7 dallìvellQ me#,(jel mare 
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noCftSA 
I n d' esercizio 

,v • . , „ ' con Bottega 
a^iUsoPizzicaghòTò, situata nel Co-
inune^dì Saonaî à '̂fìoino alla Chiesa. 
• Cl|i Ti applicasse sì rivolga al pro^ 
priétario Antonio QiacÓbU, 4-566 j 

larmQmowceyatìgr. 
|#p«. del Vap. acq. 
fmìdità relailva.. 
)ìjr. e lor. del vento 
itato dal oielo..«v. 
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Temperatura maasiraa -*+Ì31^63 
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'per la.Batba edi Capelli'de! celebre Chimico oWolsnoiLI-SIIO^ 
' Vuica. infallibile per ottenere a ì r i f t anfo il colore nero^o^XiastaDO.-T^-^Parfoufl' 

*^i^f l?.Vi.^"^iS'"^**?rn a P,,Giandomemci. v iadèUa Gatta, 9"2,éd1n tutte lètirincipali^ 
città d Italia, Francia, Germania, Inghilterra, Spagna, Asia ed America, — It. L. 8 . ^ « 
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o u a n s c e radicalmente le cattive.digo.stÌotf\dÌBpep8Ìe)p gastriti , uevraìgie, stiticheze** 
ab i tua le , emoiToidi, glandolo, v e n t o s i U ^ ^ l p i t a z i o n e , d iarrea , gonfiezza, capogir t ron^i** 
d i orecchi; acidità pUuìtaì^emicrania, nauaeff' e 'Vgraiti dopo pasto ed in tempo di g r a v i ' 
QSPtti, dolori, epudleize, .granchi, spRftìmi ed infiammazione di stomaco e degli aUri "vi
s c e r i ; ogni disordine del fegato, nerv i , m e m b r a n e mucose e bile, insOnflia, tosse, oppres-
s ipne , asitìa, catarro, bronchite, tisi (consunzione), pWeUmottifl, el^uzioriè, deiiépimento dia-
be te , anemia, reumatismo, gotta, febbrè^'ìstérla, vizio e povertà del sangue , idropisia star-
n t à , flusso b ianco , j pallidi colori, mancanza di mestrui , di freschezsa.e dì energia ess^ 
a p w e il migliOTe corroborante pei fanciulli deboli e p w pèrsone d'ogni età, tormanda. 
buoni nrnscoli é sodezza di carni ai più stremati dì forze. 

iSconomissa VO votteil $uo prezso in attri rimedii e nutrisce meglio che la carrus; fac end-
! • ;,i>; . dunguf doppia economia, * , 

tft^OIIf l I |K(iiar9j8f|oi«t a n m a a i i , 
_ • ^ , ^ . ì .U; . . . - , • Bra, 83 febbraio i ^ l . 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non voi» 

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordm«fl6J Mi venne la felice ided ar'#'é-
11 montare la nop; mai abbastanza lodata Rennlentà Arabica, e ne/ottenne un felice ri
sultato, mia madre trovandosi ora ristabilita. GIORDANENGO CARLO 

C«ra^|9, i84. Prùn^jto (cìrc. dì Mòndóvì), 2* ottobre imr 
• C:^i'^ . La posso assicurare che da due anni usando questa meraviglio^ He' 

vatmia^ \ non senlp.più alcun incomodo d̂ Ua vecchiaia, né il peso dei mlm 84 anni, •Ler 
mia gambe diventarono forU. la mia vista nor̂  chiede più occfiiali, il mio"stomaco è ro
busto, come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, prence, confesso, visito am
malati, faccio viaggi,a piedi anche lunghi,: e sentomi chiara la mente e,fresca la mê ^ 
«nona. D.P., CASTELLI, laureato in teologia, arciprete dì Prunelto. 

Cura n. 67,8U; , • Castìglion Fioreutiiib (Toscana) 7 dicembre 18t)9. 
ha> Jtevatenia da lei speditami ha prodótto buon effetto nel mio paziente. 
;, • , - . > Dott. DOtólCO PALLOTTl. 
Cura n. 79,.422. . , , Ser^ravalle Sccivia (Piemonte)^! setV 1873;. 

A V "i™*™ vafflia postale per una scàtola della vostra nieravigtiotrferina Reualentà 
Ara Dica la quale ha tenutoin vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da, tre-
anni. Si abbia imiej.più aentUi ringraziamenti eco. ...... ' ,:, . . 

^ Prof. PIETRO CANEVARl, Istituto Grillo, Serravàlle Scrìvia. 
Cura «. 67.218. V Venezia, 29 aprile i869. ' 

- u pott. Antonio Scordali, giudice al tribunale di Venezia. Santa Marìa*Ì?QrrtiÒ3a Cali» 
•'Querim 4/78, da malattia di,fegato. . . . 

_ .. s , . Reyine, distretto di Vittoriosi8 maggio 188^ 
, , va. aus mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at 
taccata giornEl!nenl6;da;ifebbre; essanoni^aveva più,appetito, ogni ;cQsa, ossia qualsia* 
cibo le taceva nausea, per il che era ridotta in tìstréfta debolezza, dte non quttaì più al-
«"•ai da letto, oltre alia febbre era affetta anche da fòrti dolóri di stomco e tìa sUtichezz-
osutìata, da dovere aoccoinbere fri nóó^'ìnollo. l prodigiosi effetU ideila Aevàlètta Ara. 
(tì̂ a>in(tu8ser<ì mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni,che ne fa uso la febbre scorna-
pw;y,ej acquistò forza, mangia.con sensibile gusto, fu liberata daUa stitichezza, e si oc-
C P̂» volentieri del disbrigo di qualche faccenda domesticai F. JJAùDlJf. 

,. . JT*****- La scatola di latta'tìel peso di i i i di chil. fr. 2.50; li2 uh. 4;80:'l chil 
fif,S; chil.e 1,2 fr. 17.20 ;.6 ifibil.fr. 3^; 12cbil.fr 65. , V , , ' 

Per 1 ylaggiatorioptrsone che npn hanno ;il còmodo di cuocerla'alibiamo confezionati 
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Quest Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l 'unlcft p e r 
lì» c u r a f e r r u s l n n s a a diomteUfo. — Infatti chi conosca e^può avere la^ 
jPfiJO non;prende più flepoaro od altre. Si può avere dalla Direziona della Fónte^ 
in Brescia e dai sigg. Farmacisti in ogni Città. La Direzione C.BORGHETTI. 

, Depositopnncipale in Padova presso il sig. ClMEaOTTO. PIETRO. 
H Via Falcone N, 1200 A. ^ ' . - i ' ^ 
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Ì(,.Bandierii/4^qnore -con diplòma ed ita-= 
lian^ IJV fli^ir-al possessore delio "stal
lone 4ian|̂ K?f.<;i^-,Wunir^ nel? miglÌQPi 
niodòja; lobustt'zzd colla eleganza aeUe 
formo, • , . , .;,., ..,. • j .,. ,, ; :,.., 

. Diploma 'd^^nòrè ed U. L SO al'mujj 
più distinto che sarà prèsèutato.alla' 

t' REGOLAMENTO 
i . Qhi xunlê  aspirare sX cqnseguime;Q| 

un preniiò 3óvrà farsi Inscrivera'iefo-
larmeute., denunciando gli animali pre
sentati; ̂ ll.a Fiera ipervenditàjindicando • 
alle CómmisHionì il prezzo che intende 
ritrarne.' Non sarî .̂ û̂ mespo ai pî emiì 
chi dfequî ciaése prezzô  esagerato, ^^ 

S. L̂ Ufficib per l'iuscriziono ^^abililo pel̂  
l'Antiteatro tómunale ip .Uam'po Marzio, 

. esarà tìperio"nellftùiattin&"clel2,.SeUèm-
Ììrep;wJdalle ófti 5alie O.'ànlim." "̂ ' 

S, Trascoj-se le 9 rt:ffitìio Sarà chiUsÌTln via 
definitila, e .subito' dopo apposite Gom.' 
missioni'̂ protedeynnno alla vìsita* ed:,àl-, 
l'esame, degli animali denunciati, per 
'deteri^.inaro i degni d,^,|pm.io; ,^^^,,-

^, A faciljlàrt; il compilo drlle Commissioni 
verrà ,aU[atto dèli iscrizione rila6(àa;(a al 
denunólante una marca spòpiale che do
vrà csgére apjjUcaUi suH'animale 0 grup-
{)o d'aniniaU' deriùnijiatì pel concorso m 
òrma da poteri essere veduta. 

%, I premi saranno dè^irétatì e pubblióàti 
* nello stesso giorno 4 settembre, alle 

1̂ '- PADOVA 
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BXAQQì dott. li . 
1 h 

Oj^fe , i)aedic}iQ,,:Ordlnate ed annor 
. .t^te^ dal pirpf/F. Colletti AG 4 , , ^ Sonoia 

''mi,' L. 5/ 
' • • ; -GoLt̂ l-fTj prof. |il» ftr-t Q-alateo dei medici e dei;; malati. 

Id.; -^j Delle acqtie minerali della Lombardia e del 
; ' i^ i ie to ;^ Padova; . . . . . .• . . v > 

; Id . ' -^ Dubbio sulla Diàtesi ipostenióà. - Padova > 
ìd. r-^-Dfer prbi; G. Andrea' Oiacónfim e delie sue ' 

a,,,,; ; opere. Cenni storici . ,,,, . ., .;; ; , . . >. 
'QiACóùéiwt G : ' À . - - ' m 0 medica'edite, ed ine- \ ' 

; ' «< di^éf òrainate eff anntìpe:^9Ì prof; i f toiletti e , 

¥H*^^^tnì^W'i;.9' H.,—Clipìc^ ^in^dica.del prof. Q.pAm 
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m 
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^ mt 
petti Bwcoi/, si àcìbVoiio facilmente in bócca, sliniangladb in ogni tempo" Oiisià. 

quali, sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte eco. ,... , ; 
«!^.«Vo'Ki^"°.^'''.*"*ccae.lo stomaco liberando.dalle nausee e vonriiti in tempó.„^igrat 
h,*n wlt^^-»?.'^"^'* P«̂  '«^'•ei tolgono ogni irrittóioné, febbricita ó cattivo giisFòarpaT 
iiaio levandosi il mattino; oppure dono l'uso di sostanze conipromettentiì'óome aglii'éi-

sta benissi 
buon a 
ed 

^•^ 
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dreà Oiacomini 
RpKiTANSKi prof. C. ,— Trattato completo di anatomia 

patologica. - Venezia. Yol.. 3.: - . . . . . » 
SIMON prof, G.^.— Le malattie della pelle ricondotte ai 

r loro elementi anàtomioi. a Venezia; in 8 ^ T > 
ZEBETAÌATER F . . ^ Princijjiifòhd'amentali della percus

sione ed aMlta's!ibne. Traduzione del prof. Con
fato. - Padova , . , . . ' . . • . . ' . \ > 
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Vi/»««r« „ . - , Parigi, i l aprile Ì866P 
j«-«ri ^" j •'̂  * ' ° figlia tche soffriva,>eQo6S8Ìvaihente, non poteva più né digerire, né 
? * ? E ^ ^ 4 M _ ^ P P ' * ^ 8 * ^ * * » inaohnia, da debolezza^ dà irrltaiiorie nervosa. Óra éSf 

• tt ......„-'aifè,,^la ile«fl/«nte al Ctooco^/c, che *lê ba.> reso una perfetta salute 
^&*3FeS^yf^M--i^^f**^*^^'^'A^a'iqumità,deìiBoryi, mn%rìmmUìr^rWMmmcàrn 

^''•iìf** *M. spirito. % CUI da lungo tempo non era Piî  avvezza.,, 

•' '• ft^«««n \ i . i , • ' ' Poggio.(Umbria),na9«hi^gìo-18691 
In 1 V* ̂ * M *npf di'Ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi star©. 
in leno lutto 1 inverno, finalmente miU^erai da questi martori, liièrìiè la vostra mera-
mhoBìi Bevalenta al Cioccolatte. '^'^ :^ FRANCESCO'iì'RACO'm,'siéducW^ 

4feir«n-3*tì6 .. ,̂  , , , , . j ;,;(;adicfl.(Spa«na)*H? giugno^ 1868. 
/-j„ Ai^Jl uz' ^°. " fitran piacere, di poter ^vn che mia.ifnogUe, i9he.8offerM narJpMari 
ziq di moltiranm dì dOlorfacuU aglf inteàtinf e di Ihsópiil^ Vuilitìnuérè'perfettamènte 
gtianta^colla vostrafÌ(étio/én(o al CioccolatU. - « # VlGEWT#MOVANO.' ' 

•tìPF 1̂ 1. S*I^\«*H^2.'^*'*:P= 8èatole;̂ t)er li'tàslEe'fr. a.0U. perirlifr. •.3Ù),,pgr 4-* r. aO 
PCTABf à *^* '̂'̂  Tavolette: per6tazze fr. ii3Ò;pef If^t^ze ì!r. i.SU; R«r 2ÌJr. 4.S* 
• U -PW ĵ̂ ARRY bu BARRY e COMP. 2^vìa Tomm4So:̂ Groasi, MlL'ANò.si K . 

..«,;„„u^K*^*'riÌ,»J"tte le città d^l^^ia.;pre8SP4 pri9,c|HaU/;PTWMti.e,,drQ^hier| , . 
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Padova, 1875, Tip. Sacchetto - Fasp. 5** - L.i. 1. 
• •:..,j,WiT. . . . . . . ~ ~ . — - ^ ^ 

Padova^ prem. Tip S.tO'JlietU), 1873,, j ^ 
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